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Confusione 




	LEGENDA

	D: DOMANDA 

	R: RISPOSTA STUDENTE 







	AREA Generalità



D: Il nome della scuola?	
R: Giulio Verne
D: Classe che frequenti?
R: 4, servizi socio sanitari
D: Progetto frequentato? [di alternanza]
R: Aah, ee siamo andati alla casa dell’alzheimer ee, siamo scesii in una scuola Janua privata di materna, elementari e medie. Abbiamo lavorato con i bambini eeh con il sociale questo.
D: Quanto è durato?
R: 1 settimana ogni […] tutte e due. 


	AREA Attività Svolte (descrizione dell’esperienza in sé)



D: Che mansione hai svolto?
R: Con i bambini abbiamo fatto un progetto di […] creare un teatrino con dei pupazzetti fatti da noi ee dove dovevamo raccontare una storia. Invece nella casa dell’alzheimer siamo stati proprio con i pazienti e li abbiamo aiutatii a fare le loro attività.
D: Hai avuto un ruolo marginale o utile nell’attività?
R: […] No, c’è sono stata molto […] coinvolta soprattutto dai bambini.
D: Quali sono stati i momenti in cui ti sei sentita parte integrante dell’attività o in cui ti sei sentita meno coinvolta?
R: Meno coinvolta mai, sono stata sempre una che andava, aiutava soprattutto con gli anziani. Con i bambini: tutti i bambini venivano da me quindi […]


	AREA Strutturazione del progetto



D: Come hai scelto il progetto a cui partecipare?
R: non l’ho scelto, ce l’hanno dato.
D: Eh, prima delle attività di alternanza è stata fatta una preparazione?
R: No
D: Le attività di alternanza che hai fatto le hai svolte da solo o in gruppo?
R: In gruppo
D: Come ti sei trovata?
R: Mi sono trovata bene, anche perché […] siamo matti però comunque quando dobbiamo fare dei lavori in gruppo ci mettiamo, eeh ci aiutiamo a vicenda.
D: Quanti eravate? 
R: 7 per ogni, [..] per i bambini 7 e peer […] l’alzheimer 6..5.



	AREA Apprendimenti/Conoscenze/
Competenze



D: Mentre svolgevi le attività di alternanza, il resto della classe faceva lezione o la didattica era stata sospesa?
R: Mi pare che la didattica era stata sospesa.
D: Hai scelto tu con chi stare in gruppoo?
R: Peer quello dei bambini no, l’ha scelto la nostra coordinatrice. Invece per l’alzheimer si perché visto che era lontanoo, mandavamo le persone più vicine.
D: Ci sono stati imprevisti o problematiche?
R: Nessuno
D: Conoscevi gli abietti del progetto prima di iniziaree […]?
R: No



	AREA Orientamento



D: Cosa pensi di aver acquisito da questa esperienza di alternanza?
R: Molto, nel sensoo, ho acquisito moltoo, come pensano gli operatori, come organizzaree eemh metterti in contattoo, l’empatia con, sia con i bambini che con gli anziani.
D: Rientrata a scuola hai avuto modo di parlare della tua esperienza in classe?
R: Poco e niente
D: Hai trovato una relazione tra le materie scolastiche e l’esperienza svolta?
R: Ssi..si, tra psicologia e metodologia. Quello che abbiamo studiato alla fine l’abbiamo messo in pratica anzi, nella casa dell’alzheimer abbiamoo […] quasi studiato niente perché dell’alzheimer abbiamo studiato tre, […] tre frasi, invece lì abbiamo scoperto tutt’altro, che cos’è davvero l’alzheimer. 
D: Questa esperienza ti ha aiutato a capire cosa fare in futuro?
R: Già l’avevo capito quindi, non avevo bisogno di questo perche farò tutt’altro. 
D: Ti ha aiutato a scegliere se proseguire gli studi all’università al termine degli studi?
R: Si
D: In quale settore?
R: Criminologia.
D: Questa esperienza ti ha aiutato a capire come funziona il mondo dell’università\lavoro?
R: No, perché facciamo cose comunque basilari, c’è non facciamo cose grandi. 



	AREA Organizzazione Aziendale



D: Che rapporto hai avuto con il tutor\figura di affiancamento?
R: Bello, ci aiutava in tutto, ci dava tanti consigli, c’è almeno a me.
D: Erano disponibili per chiarimenti?
R: Si
D: Si interessava del tuo coinvolgimento nella struttura?
R: Si
D: Come sei stata accolta nella struttura?
R: Benissimo soprattutto dai pazienti e dai bambini
D: La struttura aveva gli strumenti necessari per farti lavorare?
R: Si 






	AREA Gradimento dell’Esperienza



D: Quali sono stati i punti di forza e di debolezza di questa esperienza?
R: I punti di forza sono stati […] la mia voglia di essere coinvolta, la mia voglia di aiutare, la mia voglia di stare a contatto con loro, perché mi piace molto stare a contatto con loro. I punti deboli forse sono stati gli anziani che non avendo mai lavorato con degli anziani  con delle patologie mi sono trovata un po’ in difficoltà però poi alla finee, dopo il primo giorno sono passate.
D: Che cos’è per te una buona alternanza? 
R: Sinceramente non lo so perché non abbiamo mai fatto alternanze gratificanti dal punto di vista lavorativo. Si quella dei bambini e degli anziani è stata gratificante però non abbiamo fatto alternanze vere. Perché una settimana, non fai praticamente nulla, non ti rimane niente. 
[bookmark: _GoBack]D: Consiglieresti questo progetto ad un tuo compagno di scuola?
R: Si



